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il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 (e s.m.i.) recante “Norme in materia ambientale” e, in

particolare, la Parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale strategica

(VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata

VISTO

la decisione di esecuzione della Commissione Europea 2023/241/UE del 23.01.2023,

che adotta il sedicesimo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la

regione biogeografica mediterranea, di diretta applicazione ai sensi del Decreto del

Ministero Ambiente 2 Aprile 2014;

VISTA

la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e

programmi sull'ambiente;

VISTA

la Direttiva del Segretario generale n. 2 del 22 marzo 2022 contenente indicazioni sui

termini di conclusione dei procedimenti amministrativi;

RICHIAMATA

in particolare, l'art. 2, comma 9 quinquies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e l'art.

19, comma 2 della Legge Regionale 20 ottobre 2016, n. 24, per i quali nei

provvedimenti adottati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati i

termini previsti dalla disciplina normativa vigente e quello effettivamente impiegato

per la conclusione del procedimento;

VISTO

la L.R. 20 ottobre 2016, n. 24 recante “Norme sulla qualità della regolazione e di

semplificazione dei procedimenti amministrativi;

VISTA

la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

VISTA

la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 recante “Disciplina del personale regionale e dell’

organizzazione degli uffici della Regione” e s.m.i.;

VISTA

La Legge Regionale 7 gennaio 1977, n.1VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS),

ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., dell’aggiornamento del Piano di

Gestione della ZSC ITB012211 “Isola Rossa – Costa Paradiso”

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-07 - Servizio Sostenibilita Ambientale, Valutazione Strategica  e Sistemi Informativi
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la nota prot. A.D.A. n. 9036 del 24.04.2019 con cui il Servizio Tutela della Natura e

Politiche Forestali dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente fornisce a tutti gli Enti

VISTA

la D.G.R. 37/18 del 12.09.2013 “Rete Natura 2000: Procedura di approvazione dei

piani di gestione di SIC e ZPS”;

VISTA

la D.G.R. n. 39/56 dell’08.10.2021 avente ad oggetto “Strategia Regionale per lo

Sviluppo Sostenibile. Indirizzi per l’attuazione”;

VISTA

la D.G.R. n. 6/50 del 05.02.2019 “Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti

Climatici”;

VISTA

la D.G.R. 34/33 del 07.08.2012 avente ad oggetto “Direttive per lo svolgimento delle

procedure di valutazione ambientale. Sostituzione della deliberazione n. 24/23 del 23

aprile 2008” e, in particolare, l’Allegato C “Valutazione Ambientale Strategica di Piani

e Programmi. Procedura di verifica e valutazione”;

VISTA

la L.R. n. 9 del 12.06.2006, concernente il conferimento di funzioni e compiti agli enti

locali, che ha attribuito alla Regione le funzioni amministrative non ritenute di livello

nazionale relative alla valutazione di piani e programmi di livello regionale;

VISTA

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del

17.10.2007 (e s.m.i.) recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di

Protezione Speciale (ZPS)”;

VISTO

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio del 03.09.2002 recante

“Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000”;

VISTO

la L. n. 157 del 11.02.97 e la L.R. n. 23 del 29.07.1998, recanti attuazione della

direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, annullata e

sostituita dalla direttiva 09/147/CE;

VISTA

il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 (e s.m.i.) avente ad oggetto “Regolamento recante

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali

e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;

VISTO

la Delibera del CIPE n. 108 del 22.12.2017 “Approvazione della strategia nazionale

per lo sviluppo sostenibile (SNSvS)”;

VISTA

ambientale (AIA)” e la Parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica

dei siti inquinati”;
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la Monografia Istruttoria, dalla quale si evince che:

• la proposta di aggiornamento del Piano, sulla base dell’individuazione delle

esigenze ecologiche e delle problematiche inerenti a specie e habitat individuati

all’interno della ZSC, fornisce indicazioni gestionali e azioni di gestione

riconducibili alle seguenti categorie di interventi: interventi attivi,

regolamentazioni, programmi di monitoraggio, programmi di ricerca, programmi

didattici;

VISTA

il parere conclusivo della procedura di screening di incidenza ex art. 5 D.P.R 357/97 e

s.m.i. emesso dal Direttore del Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

(VIA) dell’Assessorato regionale della Difesa dell’ambiente (Parere n. 15 nota prot.

ADA n. 24859 del 23.08.2023);

ACQUISITO

la nota dell'Assessorato dei Lavori Pubblici – Direzione Generale dei Lavori Pubblici,

acquisita agli atti dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente con prot. ADA n. 20274

del 17.05.2023;

VISTA

la nota della Provincia di Sassari - Zona Omogenea Olbia -Tempio - Settore 8

Ambiente e Agricoltura Nord Est, Sicurezza Nord Est, Istruzione Nord Est, acquisita

agli atti dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente con prot. ADA n. 16700 del

30.05.2023;

VISTA

che con nota prot. A.D.A. n. 13715 del 03.05.2023 il Servizio SVASI, in qualità di

autorità competente, ha trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale il

rapporto preliminare al fine di acquisire il rispettivo parere ai sensi dell’art. 12 del D.

Lgs. 152/206 e s.m.i.;

CONSIDERATO

che il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola, in qualità di autorità procedente, con nota

prot. 4558 del 24.04.2023, acquisita agli atti dell’Assessorato della Difesa dell’

Ambiente con prot. ADA n. 12913 del 26.04.2023, ha trasmesso il rapporto

preliminare, ai fini dell’attivazione del procedimento di verifica di assoggettabilità a

VAS dell’aggiornamento del Piano di Gestione della ZSC ITB012211 “Isola Rossa –

Costa Paradiso”;

PRESO ATTO

Gestori dei siti appartenenti alla Rete regionale Natura 2000 chiarimenti per l’

individuazione e definizione degli obiettivi di conservazione nei Piani di gestione;
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• la proposta di aggiornamento del Piano riveste un ruolo importante per il

perseguimento degli obiettivi di conservazione della biodiversità, inquadrato in

una più ampia politica europea di sviluppo sostenibile;

• la proposta di aggiornamento del Piano persegue prioritariamente l’obiettivo

della conservazione di habitat e specie tutelati dalla direttiva “Habitat”,

contribuendo ad un più generale obiettivo ripreso dalla “Strategia dell'UE sulla

biodiversità per il 2030” (di cui alla COM 2020, 380 final,  del 30.05.2020), di

conservazione della biodiversità e di mantenimento dei servizi ecosistemici nell’

Unione Europea, anche al fine di garantire il contributo dell’Unione Europea per

scongiurare la perdita di biodiversità a livello mondiale, ed è direttamente

finalizzato all’individuazione delle misure necessarie per garantire il

mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione

soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie individuati

all’interno della ZSC in oggetto;

• la proposta di aggiornamento del Piano, oggetto della presente istruttoria,

scaturisce dall’esigenza di integrare il quadro di gestione vigente (2008), al fine

di recepire le indicazioni formulate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica, richiamate dal Servizio Tutela Natura e Politiche Forestali con nota

prot. ADA 9036 del 24.04.2019;

• le maggiori problematiche individuate all’interno della ZSC ITB012211 “Isola

Rossa – Costa Paradiso”, sono riconducibili principalmente ai seguenti effetti di

impatto: degradazione/perdita di habitat e decremento delle popolazioni di

specie autoctone, in seguito alla propagazione di incendi; frammentazione e/o

riduzione di habitat per via dell’espandersi delle aree urbanizzate; disturbo delle

specie e dei siti di nidificazione a causa dell’incremento delle aree urbanizzate

(anche campeggi);

• la scelta di eliminare alcuni interventi previsti dal piano vigente consegue al

fatto che gli stessi non risultano specificamente finalizzati alla conservazione

degli habitat e delle specie di interesse comunitario;

• gli  (IA) proposti per l'aggiornamento del Piano confermano gliinterventi attivi

obiettivi specifici perseguiti dal piano vigente e sono finalizzati a sostenere le
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esigenze ecologiche di habitat e specie di interesse comunitario. In tal senso,

detti interventi potranno produrre impatti di segno positivo, riconoscibili nei

“risultati attesi” individuati nelle rispettive schede d’azione;

• sebbene tutti gli , siano finalizzati a contrastare fattori diinterventi attivi (IA)  

pressione in atto a carico di habitat, habitat di specie e specie di interesse

comunitario, come evidenziato nel parere reso ad esito dalla procedura di

screening di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A) ex art. 5 D.P.R. 357

/97 e s.m.i. (Rif. Nota Prot. ADA 24859 del 23.08.2023), potrebbero verificarsi

interferenze su habitat e specie, la cui significatività non è valutabile in questa

fase, stante il livello preliminare di progettazione dei singoli interventi;

• gli impatti ambientali riconducibili all’attuazione del Piano sono da considerarsi

circoscritti all’area interessata dall’intervento e di scarsa rilevanza;

• gli interventi di cui alle categorie RE ( ), MR ( ) eRegolamentazione Monitoraggio

PD ( ), avendo natura immateriale, non sono  suscettibili diProgrammi didattici

generare impatti diretti. Viceversa, tale tipologia di interventi potrà comportare

impatti di tipo indiretto e di segno positivo, in considerazione del fatto che

consentono di accrescere le conoscenze sulla consistenza dell’habitat e delle

specie, nonché sul loro stato di conservazione e, conseguentemente,

permetteranno di valutare l’efficacia delle azioni intraprese nonché l’eventuale

necessità di intervenire con ulteriori azioni o con modifiche a quelle già

individuate, conferendo maggiore efficacia allo strumento di piano;

• la realizzazione dei singoli interventi previsti dal Piano, comporta un effetto

cumulativo di segno positivo riconducibile al valore sinergico degli impatti

positivi, diretti e indiretti, riferibili alle singole azioni previste, tutte concorrenti al

perseguimento dell’obiettivo generale di miglioramento dello stato di

conservazione di habitat e specie;

• non sussistono impatti di natura transfrontaliera;

• si esclude la probabilità di eventi, quali incidenti, che possano comportare rischi

per la salute umana;

• le aree potenzialmente interessate dagli impatti negativi riconducibili alla

attuazione del Piano hanno un’estensione molto limitata, generalmente
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che con riferimento al personale, dirigente e dipendenti, che ha preso parte al

presente procedimento non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto d’

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e del Codice di

DATO ATTO

il Decreto dell’Assessore agli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione prot.

n. 2714/36 del 26.06.2020, con il quale all’Ing. Gianluca Cocco sono state conferite le

funzioni di Direttore del Servizio sostenibilità ambientale, valutazione strategica e

Sistemi Informativi (SVASI) presso la Direzione Generale dell'Assessorato della

Difesa dell'Ambiente;

VISTO

di non dover assoggettare alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 12, comma 4 del D.

Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’aggiornamento del Piano di Gestione della ZSC

ITB012211 “Isola Rossa – Costa Paradiso”;

RITENUTO

che, come rappresentato nel parere relativo alla procedura di di V.Inc.A. exscreening 

art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., emesso dal Servizio VIA dell'Assessorato regionale

della Difesa dell'Ambiente (rif. nota Prot. ADA n. 24859 del 23.08.2023) il "Piano in

oggetto non può generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su

, a condizione che inhabitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione"

fase di progettazione "tutti gli interventi attivi previsti nel Piano,  ad eccezione degli

,  sianointerventi di eradicazione di specie aliene invasive di rilevanza unionale"

assoggettati alla procedura di valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del DPR

357/97 e s.m.i.;

CONSIDERATO

circoscritta alla sede dei singoli interventi previsti;

• la realizzazione degli interventi prevedibili a seguito dell’attuazione del Piano

non comporta il superamento di livelli di qualità ambientale;

• la realizzazione degli interventi prevedibili a seguito dell’attuazione del Piano

non comporta un utilizzo intensivo del suolo;

• l’adozione delle indicazioni formulate nel parere di screening di ViNCA, emesso

con nota prot. ADA  24859 del 23.08.2023, garantisce la minimizzazione dei

potenziali impatti di segno negativo individuati;
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Al fine di migliorare la struttura del Piano e prevenire effetti significativi e negativi sull’

ambiente, si invita l'autorità procedente a voler tenere conto, in sede di

aggiornamento del Piano, delle seguenti raccomandazioni:

• con riferimento agli , si raccomanda di inserire nelle rispettiveinterventi attivi

schede d'azione, laddove ritenuto opportuno, specifiche indicazioni inerenti alle

misure di attenzione da adottare al fine di minimizzare potenziali interferenze

negative con habitat e specie, quali: una attenta programmazione dei tempi di

realizzazione, un’attenta pianificazione delle modalità di intervento e un accorto

utilizzo di mezzi meccanici;

• al fine di tenere conto del parere formulato da parte del Servizio del Genio

Civile di Sassari e (rif. nota prot. 20274 del 17.05.2023), si raccomanda, con

riferimento alla successiva fase di attuazione, di tenere conto dei seguenti

aspetti:

° la realizzazione di eventuali opere interferenti “con il reticolo idrografico

regionale meglio individuato dallo strato informativo “elemento idrico” di

riferimento per le finalità di applicazione delle Norme Tecniche di

ART.2

di non assoggettare alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 12, comma 4 del D. Lgs.

3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’aggiornamento del Piano di Gestione della ZSC

ITB012211 “Isola Rossa – Costa Paradiso”;

ART.1

DETERMINA

che il presente provvedimento è di competenza del Servizio della sostenibilità

ambientale, valutazione strategica e sistemi informativi (SVASI), giusto il disposto

della L.R. 13 novembre 1998, n. 31.

CONSIDERATO

che relativamente al presente procedimento, avviato in data 24.04.2023 e concluso

alla data di perfezionamento del presente atto, il termine normativamente previsto per

la sua conclusione, pari a 90 giorni, non è stato rispettato per motivi riconducibili alla

complessità dell'istruttoria, nonché ai carichi di lavoro in capo al Servizio;

DATO ATTO

comportamento del personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti,

delle Agenzie e delle Società partecipate approvato con D.G.R. n. 3/7 del 31 gennaio

2014;
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” deve essere subordinata alla preventivaAttuazione del PAI

autorizzazione da parte del Servizio del Genio Civile, ai sensi degli artt.

93 e seguenti del R.D. 523/1904;

° eventuali scelte progettuali operate “ai fini della risoluzione delle

interferenze fluviali, dovranno essere orientate a mantenere inalterata la

conformazione fisica dell’alveo naturale e indisturbata la corrivazione

idraulica al suo interno, inoltre le opere in progetto dovranno essere

realizzate tenendo conto anche delle prescrizioni, tra l’altro, ex art. 96

”;lett. f) R.D. 523/1904

• al fine di tenere conto del parere formulato da parte della Provincia di Sassari -

Zona Omogenea Olbia -Tempio - Settore 8 Ambiente e Agricoltura Nord Est,

Sicurezza Nord Est, Istruzione Nord Est (rif. nota prot. 25287 del 30.05.2023),

si raccomanda, in sede di aggiornamento del Piano di Gestione, di provvedere

ad un approfondimento del quadro conoscitivo sullo stato di conservazione

degli habitat e delle specie di interesse comunitario presenti nel sito e sui fattori

di pressione in atto e potenziali, al fine di valutare l’opportunità di introdurre

specifiche misure di conservazione operative, immediatamente efficaci, in

grado di affrontare le pressioni e le minacce a cui sono esposti gli habitat e le

specie del sito;

• al fine di dare seguito a quanto prescritto ad esito della procedura di screening

di incidenza ambientale del Piano (rif. Nota prot. ADA n. 24859 del 23.08.2023

del Servizio VIA dell'Assessorato regionale della Difesa dell'Ambiente), si

raccomanda di integrare le schede d’azione relative agli interventi attivi (IA) con

la previsione relativa alla necessità di sottoporre i rispettivi progetti alla

procedura di valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.

m.i. La prescrizione  non si applica agli interventi di eradicazione di specie

aliene invasive di rilevanza unionale.

La presente determinazione viene comunicata all'Assessore della difesa dell'ambiente ai sensi dell'art. 21,

comma 9, della L.R. 13 novembre 1998, n. 31, e per opportuna conoscenza al Direttore generale della

difesa dell'ambiente, sulla base degli indirizzi operativi ricevuti con nota n. 9849 del 16 dicembre 2019.
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Il presente atto viene comunicato ai soggetti del procedimento e trasmesso al B.U.R.A.S. per la

pubblicazione per estratto.

Il Direttore del Servizio

Gianluca Cocco

(Firmato digitalmente)

 

Siglato da :

AGNESE MARCUS
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